
Legg e  regio n a l e  23  nove m b r e  201 2 ,  n.  43  (BUR  n.  97/2 0 1 2 )

MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  8,  COMMI  1  E  1  BIS  DELLA
LEGGE  REGIONALE  16  AGOSTO  200 7 ,  N.  23  “DISPOSIZIONI
DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE  NORMATIVA  -
COLLEGATO  ALLA LEGGE  FINANZIARIA  200 6  IN  MATERIA  DI
SOCIALE,  SANITÀ  E  PREVENZIONE”  E  DISPOSIZIONI  IN
MATERIA  SANITARIA,  SOCIALE  E SOCIO- SANITARIA

Art.  1  -  Modif i ca  dell’art i co l o  8,  com m a  1,  della  leg g e
regio n a l e  16  agos t o  200 7 ,  n.  23.

1. Il  comma  1,  dell’ articolo  8 ,  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  23  e  successive  modificazioni,  è  così  sostitui to:  

omissis  (1) 

Art.  2  -  Modif i ca  dell’art i co l o  8,  com m a  1  bis,  della  legg e
regio n a l e  16  agos t o  200 7 ,  n.  23.

1. Il  comma  1  bis,  dell’ar ticolo  8,  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  23  è  sostitui to  dal  seguen t e :

omissis  (2) 

Art.  3  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  soci e t à .
1. Le  acquisizioni,  le  vendite ,  le  permut e  di  quote  di  società ,  la

costituzione  di  società  da  parte  delle  aziende  unità  locali  socio-
sanita rie  (ULSS),  delle  aziende  ospedalier e ,  delle  aziende
ospedalie ro- universi t a r ie  integra t e ,  dell’Istituto  oncologico  veneto
(IOV)  di  cui  alla  legge  regionale  22  dicembre  2005,  n.  26,  vengono
effettua t e  previo  pare r e  obbligato r io  della  commissione  consiliare
compete n t e  in  mater ia  di  sanità  e  sociale.

2. La  nomina  dei  componen t i  dei  consigli  di  amminis t r azione
delle  società  costituit e  da  aziende  ULSS,  aziende  ospedalie re ,
aziende  ospedalie ro- universi t a r ie  integra t e  è  di  compete nza  della
Giunta  regionale.

Art.  4  -  Abrogaz i o n e  della  legg e  region a l e  29  nove m br e  200 1 ,
n.  32  “Agenzia  region a l e  socio  sanitaria”.

1. La  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  32  “Agenzia
regionale  socio  sanita ria”  e  successive  modificazioni,  è  abroga ta .

2. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  il  personale  dipenden t e  in  servizio  presso  l’Agenzia  regionale
socio  sanita ria  di  cui  alla  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  32
viene  assorbi to  negli  organici  delle  aziende  sanita rie ,  dell’Isti tuto
oncologico  veneto  (IOV)  di  cui  alla  legge  regionale  22  dicembre
2005,  n.  26  o  di  altri  enti  pubblici,  secondo  le  modalità  individua te
dalla  Giunta  regionale.



Art.  4  bis  -  Gestio n e  liquidat or i a  dell’Age n z i a  regio n a l e  socio-
sanitaria  (ARSS) .  ( 3 )  

1. Il  segre t a r io  regionale  per  la  sanità  e  sociale  viene  individua to
quale  commissa r io  per  la  gestione  liquidato r ia  dell’ARSS,  al  fine  di
definire  le  procedu r e  in  esser e  e  tut ti  i  rappor t i  giuridici  attivi  e
passivi  ancora  penden t i .

2. La  gestione  liquidato ria  ha  una  dura t a  massima  di  diciot to
mesi.  (4) 

3. Il  commissa r io  liquidato r e  provvede  all’accer t a m e n t o  della
situazione  debitoria  e  creditoria  dell’ARSS  e  presen t a
periodicam e n t e  le  risultanze  dell’at tività  e  una  relazione  finale  alla
Giunta  regionale.

Art.  4  ter  - Attribuz io n e  delle  funzio n i  eserc i ta t e  dall’ARSS.  ( 5 )
1. Sono  attribuite  alle  stru t tu r e  che  afferiscono  alla  segre te r i a

regionale  per  la  sanità  e  il sociale  tut te  le  attività  di  suppor to  tecnico
att ribui te  all’ARSS  dalla  normat iva  regionale,  comprese  quelle  in
materia  di  accredi ta m e n to  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  2002,
n.  22  “Autorizzazione  e  accredi ta m e n to  delle  strut tu r e  sanita rie ,
socio- sanita r ie  e  sociali”.

2. Sono  attribuite  alla  stru t tu r a  regionale  per  l’attività  ispet tiva
e  di  vigilanza  istituita  presso  il  Consiglio  regionale  ai  sensi  della
legge  regionale  5  agosto  2010,  n  . 21  “Norme  per  la  riorganizzazione
del  servizio  ispet tivo  e  di  vigilanza  per  il  sistema  socio- sanita rio
veneto”  e  successive  modificazioni  le  funzioni  di  monitoraggio,
verifica  e  controllo  sul  settore  socio- sanitar io,  att ribui te  all’ARSS
dalla  normativa  regionale.

Art.  5  -  Modif i ca  dell’art i co l o  2,  com m a  2  bis,  della  legg e
regio n a l e  18  ottobr e  199 6  n.  32  “Norm e  per  l’isti tuz i o n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell’Age n z i a  Regio n a l e  per  la  Preve n z i o n e  e
Protez io n e  ambi e n t a l e  del  Venet o  (ARPAV)”.

1. Nell’ articolo  2 ,  comma  2  bis,  della  legge  regionale  18  ottobre
1996  n.  32  dopo  le  parole  “e  per  le  aziende  ospedaliere,”  viene
inseri ta  la  parola  “anche”  e  viene  soppress a  la  parola  “specifico” .

Art.  6  -  Modif i ca  dell’art i co l o  2,  com m a  5,  della  leg g e
regio n a l e  29  giug n o  201 2  n.  23  “Norm e  in  mater ia  di
progra m m a z i o n e  socio  sanitaria  e  approvazi o n e  del  Piano
socio- sani tario  regio n a l e  201 2 - 201 6” .

1. Nell’ articolo  2 ,  comma  5,  della  legge  regionale  29  giugno
2012,  n.  23  dopo  le  parole  “trenta  giorni  successivi” ,  sono  aggiunte
le  parole  “garantendo,  comunqu e ,  il rispet to  del  termine  complessivo
di  centot tan ta  giorni  di  cui  al  com ma  3” .
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Art.  7  -  Modif ica  del  paragrafo  3.5.8  “Area  della  Sanità
peni t e n z i ar ia”  dell’all e g a t o  A  alla  legg e  regio n a l e  29  giu g n o
201 2 ,  n.  23  “Norm e  in  mater ia  di  progra m m a z i o n e  socio
sanitaria  e  approvaz i o n e  del  Piano  socio- sanitario  regio n a l e
201 2- 201 6” .

1. Nell’ allega to  A alla  legge  regionale  29  giugno  2012,  n.  23,  al
parag rafo  3.5.8  “Area  della  Sanità  penitenzia r ia”,  a  pagina  112,  nel
penultimo  capoverso,  dopo  la  parola  “carcere.”  è  inserit a  la  seguen t e
frase:  “A  tal  fine  le  attività  assistenziali  a  favore  dei  detenu t i
tossico/alcoldipende n t i  rientrano  tra  le  compe te n z e  delle  unità
operative  (UO)  di  sanità  penitenziaria  delle  aziende  ULSS” .

Art.  8  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  contab i l i t à  delle  IPAB.
1. Le  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  (IPAB)

adottano  la  contabilità  economico- patrimoniale ,  con  particolar e
riguardo  ai  sistemi  di  controllo  di  gestione,  all’individuazione  di
centri  di  costo  e  di  respons a bili tà  e  di  analisi  dei  costi  e  dei  benefici.

2. Le  IPAB  adottano  un  regolame n to  di  contabilità  e  provvedono
all’organizzazione  contabile  attenen dosi  alle  disposizioni  ed  ai
principi  di  cui  al  codice  civile,  nel  rispet to  dei  criteri  contabili
indicati  nello  schema  di  bilancio  elabora to  dalla  Giunta  regionale
entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  La
gestione  economico  patrimoniale  delle  IPAB  si  basa  sul  principio  del
pareggio  di  bilancio.

3. Nel  regolame n to  di  cui  al  comma  2  le  IPAB  prevedono
l’articolazione  della  propria  organizzazione  per  centri  di  costo  che
consen ta no  la  progra m m a zione  e  la  rendicon tazione  della  gestione
economica  e  amminis t ra t iva  nonché  delle  risorse  umane  e
strume n t a l i .  Il  regime  di  contabilità  analitica  per  centri  di  costo  e  di
respons a bili tà  consen te  verifiche  periodiche  dei  risulta ti  raggiun ti ,
compiute  anche  dai  revisori .

4. Il  bilancio  di  esercizio,  che  compre nd e  anche  l’inventa r io  del
pat rimonio  aggiorna to,  viene  approva to  dal  consiglio  di
amminis t razione  entro  quat t ro  mesi  successivi  alla  chiusura
dell’esercizio  annuale  fissata  al  31  dicembre  dell’anno  precede n t e ,  e
viene  trasm es so ,  ent ro  trenta  giorni  dall’approvazione,  alla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  servizi  sociali  e  contes tualm e n t e
pubblica to  per  almeno  quindici  giorni  nell’albo  dell’IPAB.  Il
documen to  di  progra m m a zione  economico- finanziaria  di  dura ta
triennale,  redat to  rispet t an do  gli  schemi  del  bilancio  di  esercizio,
contiene ,  altresì ,  la  relazione  riguarda n t e  il  pat rimonio  e  il  relativo
piano  di  valorizzazione.

5. Al  bilancio  di  esercizio  e  al  documen to  di  progra m m a zione
economico- finanzia ria  è  allegat a  la  relazione  dell’organo  di  governo
dell’IPAB  e  la  relazione  del  collegio  dei  revisori.

6. Le  IPAB  sono  tenute  ad  utilizzare  eventuali  utili  unicame n t e
per  la  riduzione  dei  costi  delle  pres tazioni,  lo  sviluppo  delle  attività
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istituzionali  indicate  dallo  statu to,  la  conservazione  e  l’increm en to
del  patrimonio  dell’ente,  in  applicazione  dei  principi  di  qualità  e
rispet to  degli  standa rd  dei  servizi  eroga ti.

7. La  presenza  di  una  perdi ta  di  esercizio  nonché  la
manca t a  esecuzione  del  piano  di  valorizzazione  del  patrimonio  di  cui
al  comma  4  sono  presuppos t i  per  l’avvio  delle  procedu re  di  cui
all’articolo  3  della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  23
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2006  in  mate r ia  di  sociale,  sanità  e  prevenzione”  e
successive  modificazioni,  fatta  salva  l’adegua ta  giustificazione
allegat a  al  bilancio.

8. Sono  beni  del  pat rimonio  indisponibile  delle  IPAB  tutti  i  beni
mobili  ed  immobili  destinat i  allo  svolgimento  delle  attività  statu t a r ie ,
purché  l’utilizzo  del  singolo  immobile  riguardi  la  maggior  par te  dello
stabile.  Gli  stessi  non  possono  esse re  sottr a t t i  alla  loro  destinazione
se  non  attrave rso  la  dismissione  dal  patrimonio  indisponibile,  a
seguito  di  sostituzione  con  altro  bene  idoneo  al  perseguime n to  delle
medesime  finalità.  Tutti  gli  investimen t i  sul  patrimonio  indisponibile
sono  compiuti  nel  rispet to  della  progra m m a zione  regionale  e  locale
in  mate r ia  di  servizi  sociali,  in  relazione  all’erogazione  dei  rispet t ivi
servizi.

8  bis.  La  dismissione  dei  beni  appa r t e n e n t i  al  patrimonio
indisponibile,  in  alterna t iva  all’ipotesi  di  cui  al  comma  8,  può  essere
compiuta ,  dopo  avere  effet tua to  il  passaggio  al  patrimonio
disponibile  secondo  le  norme  di  legge  vigenti,  nell’ambito  di  un  piano
di  risana m e n to  risolutivo,  comunqu e  nel  rispet to  della
progra m m a zione  regionale  e  locale.  ( 6) 

9. Le  IPAB,  su  istanza  correda t a  da  pare r e  dei  revisori,  possono
alienare  e  acquis ta r e  il  patrimonio  disponibile  unicame n t e  con
l’autorizzazione  della  Giunta  regionale,  allo  scopo  di  increme n t a r n e
la  redditività  e  la  resa  economica  ai  fini  di  un  miglioram e n t o
economico- gestionale  dell’ente ,  nonché  per  conseguir e  i  mezzi
finanzia ri  necessa r i  a  ristru t tu r a r e  o  increme n t a r e  i  beni  immobili  e
la  loro  dotazione  iniziale,  destina t i  a  produr r e  i servizi  socio- sanita ri .
Alle  IPAB  è  fatto  divieto  di  aliena re  il  pat rimonio  disponibile  per
eventuali  esigenze  di  equilibrio  di  bilancio,  fatte  salve  l’ipotesi  di
adegua t a  giustificazione  allega t a  al  bilancio  di  cui  al  comma  7  e
l’ipotesi  di  gestione  commissa r i ale  prevista  dall’articolo  3  della  legge
regionale  16  agosto  2007,  n.  23.  L’istanza  di  alienazione  è  correda t a
con  un  analitico  piano  di  risana m e n to  risolutivo,  riferito  alla  gestione
corren t e  e  allo  stato  pat rimoniale ,  con  i relativi  tempi  di  attuazione.

Art.  9  - Liquidaz i o n e  ed  est inz i o n e .
1. Qualora  lo  scopo  dell’IPAB  sia  cessa to  o  non  sussis tano  più  le

condizioni  economico- finanziarie  sufficienti  per  la  prosecuzione
dell’attività  istituzionale  della  stessa ,  nemme no  nelle  ipotesi
disciplinat e  dall’ar ticolo  3  della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.
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23,  la  Giunta  regionale,  su  richies t a  dell’IPAB  o  d’ufficio,  dispone  la
messa  in  liquidazione  dell’ente,  nominando  contes tu alm e n t e  un
commissa r io  liquida to r e  in  possesso  di  diploma  di  laurea  ( 7)   (8)   per
accer t a r e  la  cessazione  dell’attività  e  procede r e  alle  relative
operazioni  ed  attività;  al  personale  in  servizio  si  applicano,  in  quanto
compatibili,  gli  articoli  33  e  34  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,
n.  165  “Norme  generali  sull’ordinam e n to  del  lavoro  alle  dipendenz e
delle  amminis t r azioni  pubbliche”  e  successive  modificazioni.  ( 9) 

2.  omissis  (10 ) 
3. Il  commissa r io,  chiusa  la  liquidazione,  rimet te  gli  atti  alla

Giunta  regionale  che  dispone  l’estinzione  dell'IPAB  e  la  devoluzione
del  pat rimonio  che  eventualm e n t e  residui  ad  altra  IPAB  del
terri torio,  anche  contiguo,  o  al  comune  in  cui  essa  abbia  la  sede,
previa  acquisizione  del  pare r e  delle  conferenze  dei  sindaci  dei
terri tori  interes s a t i .  (11 ) 

Art.  10  -  Modif ica  dell’art ic o l o  43  della  legg e  region a l e  4
marzo  201 0 ,  n.  18  “Norm e  in  mater ia  funerar ia”.

1. L’articolo  43  della  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  18  viene
così  sostitui to:

omissis  (12 ) 

Art.  11  -  Modif ica  all’art ico l o  1,  com m a  1,  della  leg g e
regio n a l e  5  agos t o  201 0  n.  21  “Norm e  per  la  riorga n izz a z i o n e
del  servizio  ispet t ivo  e  di  vigi lan za  per  il  sis t e m a  socio-
sanitario  vene t o”.

1. Nel  comma  1  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  5  agosto
2010  n.  21  dopo  le  parole  “e  sugli  enti  pubblici”  sono  aggiunte  le
parole  “e  privati  autorizzati ,  che  afferiscono  al  set tore  sociale,
sanitario  e  socio- sanitario”  e  sono  soppress e  le  parole  “afferenti  il
set tore  sociale” .

Art.  12  -  Razion al izza z i o n e  della  spe s a  in  mater ia  di  interve n t i
socio- sani tari  a  caratt er e  resid e n z i a l e  e  semire s i d e n z i a l e .

1. Le  iniziative  di  razionalizzazione  della  spesa  previste  dal
decre to  legge  6  luglio  2012,  n.  95  “Disposizioni  urgen ti  per  la
revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini
nonchè  misure  di  rafforzam e n to  patrimoniale  delle  imprese  del
set tore  banca rio.”,  conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  7  agosto
2012,  n.  135,  trovano  applicazione,  con  le  modalità  indicate
nell’articolo  15,  comma  14,  del  medesimo  decre to  legge  nei  confronti
degli  eroga to ri  pubblici  e  di  quelli  privati,  ivi  compresi  quelli  gestiti
da  società  coopera t ive,  che  realizzano  interven t i  socio- sanita ri  a
cara t t e r e  residenziale  e  semires idenziale .

Art.  13  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua
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pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’ar t .  8  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  23.  
2 () Testo  riporta to  al  comma  1  bis  dell’ar t .  8  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  23.
3 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  3  dicembr e  2012,  n.
46.  
4 () Il  termine  di  diciot to  mesi  decorr e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge
regionale  3  dicembre  2012,  n.  46.  
5 () Articolo  aggiunto  da  comma  1  art .  10  legge  regionale  3  dicembre  2012,
n.  46.   
6 () Comma  aggiun to  da  comma  3  art.  56  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
7 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  27  aprile
2015,  n.  6  aggiungen do  dopo  le  parole  “nominando  contes tualm e n t e  un
commissa r io  liquida to r e”  le  parole  “in  possesso  di  diploma  di  laurea”.  
8 () Sul  punto  l’art.  8  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6  prevede:  
a)  che  (comma  3)  gli  incarichi  di  commissa r io  straordina r io  delle  IPAB  e  di
commissa r io  liquida to r e  delle  IPAB  (articolo  9  della  legge  regionale  23
novembre  2012,  n.  43)  in  esse re  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  legge
regionale  27  aprile  2015,  n.  6,  sono  fatti  salvi;
b)  che  (comma  4)  entro  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge
regionale  27  aprile  2015,  n.  6,  è  costituito  l’Albo  regionale  dei  commissa r i
straordina ri  e  dei  commissa r i  liquidato ri  delle  IPAB:  disposizione,  quest’ul tima
abroga t a  da  art .  2  comma  1  della  legge  regionale  9  ottobre  2015,  n.  17.
9 () Comma  modificato  da  comma  4  art.  56  legge  regionale  30  dicembr e
2016,  n.  30   cha  ha  inserito  prima  delle  parole:  “La  Giunta  regionale”  le
parole:  “Qualora  lo  scopo  dell’IPAB  sia  cessa to  o  non  sussis tano  più  le
condizioni  economico- finanzia rie  sufficienti  per  la  prosecuzione  dell’attività
istituzionale  della  stessa,  nemme no  nelle  ipotesi  disciplinat e  dall’ar ticolo  3
della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  23,”.
10 () Comma  abroga to  da  comma  5  art.  56  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
11 () Comma  modifica to  da  comma  6  art.  56  della  legge  regionale  30
dicembre  2016,  n.  30  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole:  “che  eventualm e n t e
residui”  le  parole:  “ad  altra  IPAB  del  terri torio,  anche  contiguo,  o  al  comune  in
cui  essa  abbia  la  sede,  previa  acquisizione  del  pare re  delle  conferenze  dei
sindaci  dei  terri tori  interes sa t i .”.
12 () Testo  riporta to  all’articolo  43  della  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  18.  
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